
 

 

Convenzione quadro tra la Regione del Veneto e l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale per 

l’erogazione di bonus finalizzati a sostenere la partecipazione alle politiche attive del lavoro e alla 

ricerca attiva di lavoro e di incentivi alle assunzioni da parte delle imprese, a valere sul Programma 

Regionale Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 

La Regione del Veneto, con sede in Venezia, Dorsoduro 3901 – Palazzo Balbi, rappresentata dal 
Presidente, dott. Luca Zaia; 

 

e 

L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, di seguito INPS, con sede in Via Ciro il grande, 21 – 00144 
Roma, rappresentato dal Presidente, avv. Gabriele Fava; 

 
 

Di seguito congiuntamente “le Parti” 

PREMESSO CHE 

- il Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo Plus della Regione del Veneto per il periodo 
2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione C(2022)5655, della Commissione europea (di 
seguito PR FSE+) ha tra i suoi obiettivi quello di innalzare il livello di occupazione nel territorio 
regionale, migliorando l’accesso alle misure di attivazione lavorativa per tutte le persone in cerca 
di lavoro, secondo un approccio strategico centrato sulle persone al fine di accompagnarle nelle 
transizioni lavorative; 

- il PR FSE+ promuove, altresì, la partecipazione equilibrata di donne e uomini al mercato del 
lavoro, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, 
anche attraverso l'accesso a servizi di assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti; 

- il PR FSE+ considera anche le situazioni di particolare vulnerabilità sociale ed economica e intende 
sostenere la partecipazione al mercato del lavoro delle persone che versano in condizione di 
maggiore fragilità, anche ricorrendo a sostegni economici, pur sempre in ottica di attivazione, 
responsabilizzazione e autonomia; 

- il PR FSE+ intende sostenere l’occupazione in Veneto attraverso la realizzazione di politiche attive 
del lavoro flessibili e integrate, predisposte tenendo conto dei processi di assessment e avvalendosi 
della rete regionale dei servizi per il lavoro; 

- tra le azioni concrete da mettere in campo, la strategia delineata nel PR FSE+ contempla sia 
interventi che puntano a qualificare l’offerta di lavoro, proponendo percorsi rivolti alle persone in 
cerca di occupazione personalizzati, flessibili e mirati, che interventi orientati al lato della domanda 
da parte delle imprese, sostenendo forme di incentivazione per l’assunzione di disoccupati, in 
chiave complementare con gli interventi nazionali; 

- il PR FSE+ prevede anche la realizzazione di politiche di conciliazione, tra cui la creazione di 
strumenti volti a facilitare l’accesso a servizi di sostegno dei carichi di cura dei lavoratori e delle 
lavoratrici, quali i voucher di conciliazione, i buoni servizio e altri incentivi in grado di fornire un 
sostegno concreto alle famiglie e ai soggetti con carichi di cura, consentendo loro di partecipare 
attivamente al mercato del lavoro; 



- il PR FSE+ prevede di agire in complementarità con gli altri fondi e programmi regionali e 
nazionali, in particolare rispetto al Programma GOL del PNRR (Missione 5, Componente 1, 
Intervento 1.1 Politiche attive del lavoro e della formazione); 

- nel contesto sopra esposto di programmazione pluriennale del PR FSE +, la Regione del Veneto si 
appresta ad avviare le seguenti misure a valere sulla predetta fonte di finanziamento: 

o un set di bonus volti a sostenere la partecipazione e la frequenza ai percorsi di politica 
attiva del lavoro avviati sia a valere sul PR FSE+ che sul Programma GOL, in ordine ad 
aspetti quali la disponibilità di strumenti per la connessione, la mobilità e l'alleggerimento 
del carico di cura che grava sui partecipanti e sulle partecipanti; 

o un bonus di sostegno economico nella fase di ricerca attiva del lavoro rivolto a coloro che 
hanno regolarmente frequentato gli interventi proposti dalla rete dei servizi per l’impiego 
a valere sul PR FSE+ o sul Programma GOL, ma risultano ancora disoccupati alla 
conclusione degli stessi; 

o una forma di incentivo da assegnare alle imprese che assumono persone disoccupate, a 
valere sul PR FSE+; 

- l’erogazione di tali bonus e dell’incentivo alle imprese da parte dell’Inps, avverrà nei limiti degli 
importi riconosciuti e comunicati dalla Regione del Veneto; 

- le caratteristiche e i requisiti di accesso alle suddette misure, le modalità di presentazione delle 
istanze e i termini, nonché le risorse finanziarie da destinare all’erogazione delle stesse, saranno 
individuati nei provvedimenti di riferimento adottati con deliberazione della Giunta Regionale; 

VISTO 

- il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
Quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 
(di seguito regolamento di disposizioni comuni - RDC) recante le disposizioni comuni applicabili 
al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus , al Fondo di coesione, al 
Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura e le regole finanziarie applicabili a tali fondi nonché al Fondo asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo sicurezza interna e allo strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE Plus) e che abroga il regolamento (UE) n. 
1296/2013; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2022)5655 del 01/08/2022 relativa 
all’approvazione del Programma Regionale Veneto Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 
nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti per l'occupazione e la crescita” CCI2021IT05SFPR018; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1010 del 16 agosto 2022 “Programmazione 2021-2027 
Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita". PR FESR e PR FSE+ della 
Regione del Veneto per il periodo 2021-2027 in attuazione del Reg. (UE) 2021/1060, del Reg. 
(UE) 2021/1058 e del Reg. (UE) 2021/1057. Presa d'atto della "Decisione di esecuzione della 
Commissione europea che approva il programma "PR Veneto FSE+ 2021-2027" per il sostegno 
del Fondo Sociale Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo Investimenti per l'occupazione e la 
crescita per la regione Veneto in Italia CCI 2021IT05SFPR018", n. C(2022)5655 del 01/8/2022, e 
trasmissione degli atti ai sensi dell'articolo 9 della L.R. 26 del 25 novembre 2011”; 



- la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea («Carta»); 

- il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce lo strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, NextGenerationEU, per promuovere la ripresa economica dopo 
la crisi COVID-19, e ne definisce la modalità di funzionamento; 

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 
1 " Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione”; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del 
Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, pubblicato in G.U. n. 
306 del 27 dicembre 2021; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/4/2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati (Regolamento generale sulla protezione dei dati), di seguito “Regolamento 
UE”; 

- il d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, così come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e dal decreto-legge 8 ottobre 
2021, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205 di seguito 
“Codice”; 

- il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 2 luglio 2015, n. 393 con 
oggetto “Misure di sicurezza e modalità di scambio dei dati personali tra PP.AA.”; 

- il Decreto Legislativo n. 150 del 14 settembre 2015 “Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- la Legge Regionale 13 marzo 2009, n. 3 “Disposizioni in materia di occupazione e mercato del 
lavoro”, così come modificata dalla legge regionale 8 giugno 2012, n. 21; 

- l’art. 2, comma 2, della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 “Legge regionale per 
l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge 
regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto"; 

- i Decreti n. 22 e 23 del 30/06/2023 dell'Autorità di gestione FSE di approvazione del documento 
“Sistema di gestione e controllo” (SIGECO) del PR FSE+ 2021-2027 della Regione del Veneto e 
dei relativi strumenti operativi; 

- l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

 



TENUTO CONTO CHE 

1. Per quanto sopra esposto, la Regione del Veneto, in qualità di soggetto responsabile 
dell’operazione nel suo complesso, si avvale della collaborazione di INPS per l’erogazione dei 
bonus e degli incentivi concessi ai beneficiari. 

2. In virtù di quanto sopra indicato, Regione del Veneto e INPS, convengono quanto segue. 

 

Art. 1 

Valore delle premesse 

1. Le premesse sono parte integrante della presente Convenzione. 

 

Art. 2  

Oggetto 

1. La presente Convenzione disciplina la collaborazione istituzionale tra le Parti per l’erogazione dei 

bonus e dell’incentivo alle imprese indicati in premessa (di seguito anche “benefici”). 

2. Le modalità di esecuzione dell’erogazione dei benefici, concessi dalla Regione del Veneto ai 
beneficiari individuati a seguito di istruttoria, saranno definite tra le Parti con appositi accordi 
operativi, specifici per le varie tipologie di beneficio da erogare alle persone e alle imprese. 

3. Gli accordi operativi sono sottoscritti tra le Parti dopo l’adozione, da parte della Regione Veneto, 
dei provvedimenti di cui al successivo art. 3, con i quali sono individuati i requisiti di accesso ai 
bonus e all’incentivo, le modalità di presentazione delle istanze e i termini, nonché le relative risorse 
finanziarie. 

4. Gli accordi operativi sono predisposti in linea con quanto definito dalla presente convenzione 
quadro e adottati, per conto dell’INPS, con provvedimento del Direttore generale. 

5. La Regione del Veneto è responsabile della gestione delle misure ed eroga i bonus e l’incentivo per 
il tramite di INPS. 

 

Art. 3 

Impegni della Regione del Veneto 

1. La Regione del Veneto si impegna a svolgere le seguenti attività: 

a) adottare i provvedimenti che individuano i requisiti di accesso ai benefici per le persone e le 
imprese, le modalità di presentazione delle istanze e i termini, nonché le relative risorse finanziarie; 

b) svolgere l’istruttoria sulla base di tali provvedimenti; 

c) determinare gli importi concedibili alle persone o alle imprese a seguito dell’istruttoria; 

d) autorizzare l’INPS al pagamento dei benefici indicando le corrispondenti risorse finanziarie; 

e) fornire all’INPS ogni informazione utile per effettuare il pagamento dei benefici alle persone o alle 
imprese beneficiarie; 

f) monitorare le risorse finanziarie da destinare all’erogazione dei benefici; 

g) monitorare i risultati raggiunti, anche attraverso la redazione di note informative periodiche da 
pubblicare sul sito istituzionale della Regione del Veneto. 



Art. 4 

Impegni di INPS 

1. INPS si impegna a svolgere le seguenti attività: 

a) erogare i benefici a favore delle persone o delle imprese beneficiarie, entro i termini che 
saranno definiti con gli accordi operativi in ragione della specificità dei benefici stessi, nei 
limiti dell’importo comunicato dalla Regione del Veneto e sulla base dei dati forniti ai fini del 
pagamento; 

b) trasmettere alla Regione del Veneto le informazioni attestanti l’avvenuta erogazione dei 
benefici autorizzati. 

 

Art. 5 

Provvista finanziaria per l’erogazione dei pagamenti 

1. La Regione del Veneto trasferisce a INPS, a titolo di anticipazione sui pagamenti da disporre, le 
risorse finanziarie a valere sul PR FSE+, prima dell’avvio delle erogazioni dei benefici. 

2. La Regione del Veneto, anche in funzione dell’avanzamento delle erogazioni effettuate, trasferisce 
a INPS con cadenza periodica le risorse del fondo. 

3. Con gli accordi operativi sono definiti l’ammontare delle risorse di cui al comma 1 e la periodicità 
dei trasferimenti di cui al comma 2. 

4. Le somme sono accreditate anticipatamente sulla contabilità speciale n. 1538, presso la sezione 
Tesoreria provinciale di Venezia, intestato a INPS - Direzione regionale Veneto (IBAN 
IT65P0100003245224200001538) quale provvista finanziaria necessaria per l’erogazione dei 
benefici di cui alla presente Convenzione. 

5. Detta provvista sarà comprensiva anche del rimborso, a favore dell’INPS, degli oneri sostenuti per 
il servizio di pagamento, ai sensi del successivo art. 6. 

6. L’accredito preventivo delle somme destinate al finanziamento dei bonus e dell’incentivo alle 
imprese e del rimborso degli oneri dovuto all’Istituto costituisce condizione senza la quale non 
potrà essere effettuato il pagamento dei benefici. 

7. L’INPS provvederà a verificare la capienza delle risorse finanziarie disponibili rispetto alle somme 
necessarie per i benefici e il rimborso dovuto ai sensi del successivo art. 6. 

 

Art. 6  

Rimborso oneri 

1. La Regione del Veneto riconosce all’INPS la somma una tantum di 10.319,40 
(diecimilatrecentodiciannove/40) euro per attività di supporto informatico e 5,26 (cinque/26) euro 
per ogni pagamento effettuato nei confronti dei singoli beneficiari (persone o imprese), a titolo di 
rimborso spese per l’erogazione del servizio. 

2. Con gli accordi operativi sono definiti gli eventuali oneri aggiuntivi per l’attività di 
implementazione/supporto informatico e/o per singolo pagamento derivanti da ulteriori attività, 
connesse alla gestione dei pagamenti, richieste ad INPS in relazione alle singole tipologie di bonus 
e all’incentivo alle imprese. 

3. All’indicato costo previsto per ogni singolo pagamento ai sensi dei commi 1 e 2, va aggiunto il 
rimborso delle spese pari a 0,03 centesimi per bonifico Sepa su IBAN, o pari a 3,84 euro per 
bonifico domiciliato presso Poste Italiane S.P.A., a titolo di rimborso spese per l’erogazione del 
servizio. 



4. Per detti rimborsi, esenti da IVA, ai sensi dell'art. 10 comma 1, punto 1, DPR n. 633/1972 sarà 
trasmessa specifica fattura elettronica da parte dell'INPS. 

 

Art. 7 

Modalità di scambio dei dati 

1. Lo scambio di dati tra la Regione del Veneto e INPS avverrà mediante servizi di cooperazione 
applicativa basati sullo standard SOAP/XML ovvero mediante appositi servizi resi disponibili sul 
portale dell'Istituto. 

2. Le informazioni scambiate e gli schemi di interazione saranno descritti nei successivi accordi 
operativi specifici per prestazione. 

 

Art. 8 

Disposizioni in materia di protezione dei dati personali 

1. Per i servizi della Regione del Veneto resi da INPS, Titolare del trattamento dei dati è la Regione 
medesima che, ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE, nomina INPS quale “Responsabile 
del trattamento”, come da allegato Atto di nomina (Allegato 1). 

2. Dalla sottoscrizione dell’Atto di nomina il Responsabile del trattamento designato si vincola alla 
scrupolosa osservanza, oltre che delle apposite istruzioni ricevute dal Titolare (Regione) – a partire 
da quelle contenute nello stesso Atto di nomina e, successivamente, di quanto a tal fine indicato 
dal Titolare - delle disposizioni contenute nel Regolamento UE, in particolare per quanto concerne 
le modalità con cui effettuare le operazioni affidate, la sicurezza dei dati oggetto del trattamento, 
gli adempimenti e le responsabilità nei confronti degli interessati, dei terzi e dell’Autorità del 
Garante. 

3. INPS, in qualità di Responsabile del trattamento, assicura che i dati personali, anche appartenenti 
alle categorie particolari ai sensi dell’art. 9 del Regolamento UE, vengano utilizzati per fini non 
diversi da quelli previsti dalle disposizioni normative vigenti e limitatamente ai trattamenti 
strettamente connessi agli scopi di cui alla presente Convenzione nell’ambito delle condizioni di 
liceità richiamate a fondamento della stessa. 

4. Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento UE, i dati dovranno essere trattati nel rispetto dei principi 
di liceità, correttezza e trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, 
limitazione della conservazione, integrità e riservatezza. 

5. È fatto divieto ad INPS di utilizzare i dati per scopi diversi da quelli previsti dalla presente 
Convenzione, nonché da quelli consentiti dalla normativa vigente in materia di consultazione delle 
banche dati, con particolare riferimento alla tutela della riservatezza delle persone. L’INPS 
assicura, altresì, che i dati medesimi non siano divulgati, comunicati, ceduti a terzi, né in alcun 
modo riprodotti, al di fuori delle ipotesi di legge. 

6. In conformità a quanto al precedente comma, l’INPS assicura che il trattamento affidato sarà svolto 
esclusivamente a cura di persone dallo stesso preventivamente autorizzate. In particolare, l’INPS 
designa i propri dipendenti quali “Persone autorizzate” - a norma degli artt. 29 e 4, n. 10 del 
Regolamento UE e dell’art. 2-quaterdecies del Codice - impartendo loro, per iscritto, le idonee 
indicazioni per lo svolgimento dei relativi compiti, con l’assegnazione di apposite credenziali e 
uno specifico profilo di abilitazione e attraverso la definizione di regole e modelli di 
comportamento. In tale ambito, l’INPS provvede a richiamare l’attenzione sulle responsabilità 
connesse all’uso illegittimo dei dati e sul corretto utilizzo delle funzionalità dei collegamenti. 

7. L’INPS, in qualità di “Responsabile del trattamento” è autorizzato a ricorrere ad altro Responsabile 
per il trattamento ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 2, del Regolamento UE. 



8. L’INPS procede al tracciamento dell’accesso ai dati tramite registrazioni che consentono di 
verificare a posteriori le operazioni eseguite da ciascun operatore autorizzato. 

9. Le Parti assicurano piena collaborazione e procedono allo scambio tempestivo di ogni 
informazione utile in ordine a qualsiasi violazione dei dati o incidenti informatici, eventualmente 
occorsi nell’ambito dei trattamenti effettuati, che possano avere un impatto significativo sui dati 
personali, in modo che si adempia, nei termini prescritti, alla dovuta segnalazione di c.d. “data 
breach” al Garante per la protezione dei dati personali in osservanza di quanto disposto 
dall’articolo 33 del Regolamento UE. 

 

Art. 9  

Misure di sicurezza 

1. L’INPS si impegna ad adottare le misure di sicurezza per la protezione dei dati idonee a 
garantirne la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la custodia in ogni fase del trattamento 
così da ridurre al minimo i rischi di perdita e distruzione, anche accidentale, dei dati stessi, di 
accesso non autorizzato, di trattamento non consentito o non conforme alle finalità del servizio 
di cui alla presente Convenzione. 

2. In tale ambito l’INPS adotta un sistema di sicurezza, anche per l’identificazione e autenticazione 
dei soggetti autorizzati alle operazioni sui dati, mettendo in atto misure tecniche e organizzative 
adeguate a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio presentato dal trattamento in linea 
con le disposizioni di cui all’art. 32 del Regolamento UE e in conformità con il Provvedimento 
del Garante n. 393 del 2 luglio 2015, recante “Misure di sicurezza e modalità di scambio dei dati 
personali tra Pubbliche Amministrazioni”, debitamente attualizzato alla luce della normativa 
vigente in materia. 

 

Art. 10 

Responsabilità delle Parti e contenzioso 

1. Le Parti si danno atto che l’individuazione dei soggetti destinatari dei benefici, nonché delle 
modalità di erogazione stabilite nella presente Convenzione e dai relativi accordi attuativi, 
costituisce a tutti gli effetti coerente attuazione dell’istruttoria effettuata dalla Regione del Veneto 
sulle istanze dei soggetti beneficiari richiedenti i bonus e l’incentivo. 

2. La Regione del Veneto assume in proprio la responsabilità dei benefici di cui alla presente 
Convenzione e della sua attuazione. 

3. La Regione del Veneto manleva espressamente l’INPS da qualsiasi responsabilità al riguardo e si 
impegna a rifondere all'INPS eventuali spese derivanti da qualunque contenzioso comunque 
riconducibile alla presente Convenzione durante o anche dopo il termine di validità di cui all’ art. 
13. 

4. Nessuna responsabilità graverà sull’INPS nei confronti dei beneficiari per eventuali ritardi da parte 
della Regione del Veneto nell’accredito all’Istituto della provvista occorrente per il pagamento dei 
bonus e dell’incentivo. 

5. In caso di somme non riscosse dai destinatari e riaccreditate all’Istituto, ove possibile, la Regione 
del Veneto richiede all’INPS con le modalità previste all’art. 3, l’emissione di un nuovo pagamento 
remunerato ai sensi dell’art. 6. 

6. Gli eventuali ricorsi amministrativi e le istanze di riesame derivanti dall’attuazione della presente 
Convenzione sono di competenza esclusiva della Regione del Veneto e devono essere presentati 
dagli interessati esclusivamente agli uffici competenti della Regione del Veneto e solo a detti Uffici 
l’INPS fornirà le informazioni utili a fornire riscontro. La Regione del Veneto terrà altresì indenne 
l’INPS da ogni ulteriore onere, a qualunque titolo determinatosi, anche in conseguenza di esigenze 



di riesame dei provvedimenti emessi e per qualsivoglia ragione impugnati. 

7. Per le eventuali controversie giudiziarie volte ad ottenere il riconoscimento dei benefici di cui alla 
presente Convenzione, la Regione del Veneto è l’unico soggetto titolare della legittimazione 
passiva. 

 

Art.11 

Recupero delle somme indebitamente erogate 

1. Nel caso in cui sia rilevato che il pagamento dei bonus e dell’incentivo non è dovuto, la Regione del 
Veneto provvederà al recupero della prestazione indebita, comunicando al destinatario l’indebito e 
le modalità per la restituzione della somma. 

 

Art. 12 

 Monitoraggio 

1. L’INPS si impegna a comunicare gli esiti del monitoraggio delle erogazioni eseguite in favore dei 
beneficiari. 

2. La Regione del Veneto provvede al monitoraggio periodico delle risorse finanziarie. 

 

Art. 13  

Decorrenza e durata 

1. La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e ha durata fino al 31 dicembre 2027, 
comunque nel limite delle risorse finanziarie comunicate e trasferite all’INPS dalla Regione del 
Veneto. 

2. L’Istituto potrà comunque procedere, anche oltre tale data, al completamento dei pagamenti a 
favore dei beneficiari comunicati dalla Regione del Veneto entro i termini di vigenza della 
Convenzione. 

 

Art. 14 

 Modifiche alla Convenzione 

1. La presente Convenzione potrà subire modifiche e/o integrazioni su richiesta di una delle Parti. Le 
modifiche e/o integrazioni saranno apportate mediante apposito atto adottato nelle stesse forme 
previste per la presente Convenzione e sottoscritto da entrambe le Parti. 

 

Art. 15 

Disposizioni conclusive 

1. La presente Convenzione è stipulata nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale che 
sovrintende la gestione dei Fondi Strutturali e, in particolare, del PR FSE+. 

 

Per la Regione del Veneto Per l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 

              Il Presidente                                                                                      Il Presidente  

          dott. Luca Zaia                                                                                  avv. Gabriele Fava 
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